
I^-J]' 

* > • ' ^ ^ 

'^.f y^ ^ • • > . 
rr;- * ^ h ^ J - J 1 ^ H j ^ H i ^ ^-

à iM XV N. 114 
rtfclirtfcti' W i H Wtf fcr f^tArt r i<MW*nff *>^fc*N*ai i.»4fi*>* ^ Ul4>tih^«ift^Ab< rf^wi^f^fpWft^Aw^ 
4 ^ ^ - * ^ p 

\ ^ 

* * ^ r * • - - . I * f ^ 

^ 

? • " 

l i - ' . 

. - . . l i i 

r 

Edizione fleìFs ^yrn 
^ ^ 

trtT^a II n è t # l M H^'^iJW^ti^^»^ '̂ M^mf ÌM 
- t 

1 1 H 
F^É^JWW 

S*ato 24 Aprilo ISSO 

n h 

ifw . «^ 

r I 

\ -

t£af^««t«ltrÈ4UnAHHb4»^44rtiib«M« 

"I ^"^ f I 
.̂̂  • , t ì ^ 

'l < 

^ ^ 

'^ 
1 H 

I É l l ^ > M ^ - f * ^ ^ v ^ 1+ h ' u . ^ ^ • * - ^ b ^ ' # P K # J l A l 4P!4i;^ 
^ 

INATTI D'ASSOOUZIONS 
Alino iB«iin««tre 

JPudoTa a i r TTfflttio dal moraiO» , !.. « • I h. » . » ® 

y 
» «9 Jé 

» ft domiotUo . , , . , » » t 
* Pè*- ttjtta r Italia frtineo di post» » «« 

V«r r ì^s^rti Ì0 sjtmn di potU 1& pìit. 
X fjigameiiii jpgttislj»tì sì «onteggl&so |p@r trlmeafrs. 

L I AeaoouJtioui si SJSBTOHO : 

•. ì 

SI PTJBBtiOA M A T r t H A B SEKA 
DI tUlfWt I «lOAHX 

^ ì 

» » firoKl » »««• 
Knnro arrotnto unteslimiì tato*! 
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DIABIG POLITIGO 
i-̂  

_ • - " 

e opmioDQ di aioUi oh« la'W(i:e fUfa 
<irrere dagli organi q}ipJ8l«r)8Ìi,.<lì uà 
TOH imo scicglìD ei'ifì dcIZii Csmera del 

puUti , non i U che una d*tìe BoUtó 
cctoìe as ls j iedel pepr^tis per carpirò 
\ o lo di fiduci», cb ' fgi i doionsnderè 

ni fclUsclo de l l ' in tn t io , a quéi deptt-
t i , cbe, quantunque dispèsU a dargli 
aa t ro , non Io fjrsnno per p i a r a di 
m easera più rieletti. 
In questo mcf^o il veccbìo di Suo« 

ella »pera di iglvare da iEDminente 
iBufragìo Is barca miiitsKrlifé, che fe 
«tjjua da CuUe le parti. \ ^ ' " 

N""» »i pvò nfg?r« che VàDCórpggfo 
biM) Idelto, e cbe l i ropèrà di sélva 

iienvo ctKcontTiiiBo ìiolentierj tolU 
doro, che lisuno p a c r a d i nitìiesgsro 
o\ minfatro. •-• 

Sarà luitATìa un saWamento molto 
recario, essendo ditecìte che il gabt ' 
otto possa sottrarsi alla meritata con-

In ogni csao'è »*aai deplorabile veder 
ndotta la politica di QQ' glande pàesf 

OH erti cosi meachme. 
r 

I n ITs-anei» ' ' ' ' 
RTon appena riaperte, le Camere fraft-
m ci danno il solito trattaoimento 
incidenti rumorcsì, o di clamorosi 

eandalf. '• . - - -
Senato e Ganiera vanno a gantàcbl 
9 fa di più gróaai.̂  v 
U legge nalQTale sfgn^ d'altrónde 
oche In Francia, ticnie in tutti gli altri 
aesi, che ai trovino in condizioni ana-
fghe, H ano corso. 
Dovunque lo spirito dì parte prede-
ina sulla ragione e sol d ritto, non si 
aò figpéttdl'si «Uro da quello che tutto 
iomo vediamo. 
Soocede in Francia, nel campo par-

amcntare, ciò.sche vcdisnio qnì da nò! 
Le divisioni mila aaBggìoraiiza re-

. / 1 

' iaiitìi.l^5a3Wht *4S«ViUWBfli 
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P R S Z 2 0 BELLK INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avviai in quaHa pagina cent. *ft alla linea per la prima 
ptib\)UcazÌone, cent. IBO per le aiicciìs^sh'e. La lìnea sarà compo
sta da 86 lettere sieno interpunzioni, apazi In carat tere di teatino. 

Articoli comunicati cent. »© ìa linea. 
Non «f fien conio degli ariicoli (anonimi, e BI respìngono lettere non 

affrancata. 
t_^ aianQMrittl anche non pubblicati non al reatltuìscono. 

- - I 
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pubb!lcana sor? ìgFano ni trssmatoÉnti troi hwrì dì ìmìgìb, e contro il ne-
della oc Blrh Mfggfo^anra progresslsia. .potismo, finché si tratta dei loro ayver-
Pevò, come cessano Io prime contro il : safil: però ancbe queUiS, cotta iaplà 
pericolo di una coalizione delle f^rte altra delle loro dottriDo, fa un ìmprov-
éoiiflervatricl, eoJiseùnipaio^ionfiomen- Tlso volta faccia quando si tratta di sé 
tBìisameme i aeford, so la nostra op- < it^ede^jmi.dei loro psrenti,.9 dei loro 
posizione di destra ino creare «nqoal- amie!. ' 
cbeimbarano. * '\ lAifewtoéféTy, nella sua qualità df 

Qua e là per conseguenza sì vìva e 

^ i h 1 

si govertia per (orza negativa, (diciamo 
governa per mòdo ì l i ' d i re ) è »I è Ue^ 
cessariamentc ii capaci a ht nulla di 
b e n e . ^ ' ~- - ' - ' ' • - ^ - •-

Gl'incideniì di gicreiìì scorso al Se-
nato e alla Camera di Francia sono la 
prova lan'pame di questa condiziona 
infelice di cose. ' 

gtfvernalore, aveva stabilito co0 una! 
Impresa coslroUricB di ferrovie u n e » 
piiolato ppr la Unea dì congffunzione 
ft"9 Cosiantin» e il mare, attraversando 

'I centri p 'ù Importanti del possedimento 
afrcrltìtt. 

II capitolato assicurava, come dagli 
spEccbi resi di pubblica. ragione, van-, 
Ijggì «noyEPÌ all ' impresa cosiralWice, 

AI Senato Cf^yor-Lafoùr toccò un gè non che Joi'ràatìlt,'Sfl>feCarlò Ge-
punto delicatissimo, quelfo clf)6 della j pera le del governatore Grò y, ebbe 

riiror 'one di pateccM ufR^ifalì rt6irfii|,jjèno nel Irattampo d'iniziare traltii . 
sercito per rpinionl poliiìci)e. Non è tive con a l t ra .Scc ie ' à cosiTuKrice. ! 

V ìnterroaazìone Cavallotti 

difficile indov'nafo quali s'eno stati gli 
ufficiali iipeiéialìrente colpiti da questa 
misura drscorJaoa : IcgitdmisU è boua'-
pìT|ì|itf, m \ p : ò iiussti, che quelli^ 

A P P E N D I C E 20) 
del Giornale di Padoint 

malro non oppose che la rrglcn di 
SUto, qìiella ragione sempre invocata 
per soffocarne ogiii altra) e la maggio
ranza del Sinalp-, ipp tovò l^per* del 
mjnÌBirp.. \ , •• V . . , , ; / ^ l . . ;„ /,: '., 

Alla Camera, un deputato bonaparti
sta, il Godelìe, interpellò; li ministro 
dell' intenio sulle cause dalla d;niÌS3Ìon6 
di Jonmisnit, (),.snne magagne ammini-
(UraUye deU'A|geri8L; e il miiiistro ha 
risposto eoa vuote baàslità, contro te 
ragioni evidenti deil ' interpellante; ma 
queslo era UQ bonapartista,.bisognava 
quindi, prima cliitmarlo all'ordine, poi 
espellerlo dalla Camera, e pel dichia
rarsi soddisfatti delle parole del mini-i 
atro. 

Ha bisogna risatire alla causa vera 
del baccano, e lo facciamo in due pa

role. 
GovATuatoT* dftir Algeri» è Alberto 

G:è \y , fratello del Presiiilente deHa Re-
pQhÌJÌica. 1 B^pubblicani dcchmtnooon-

paUi dflla quale, in confronto di qielli 
clferti dalla prima, facevano risparmiare 
eflo Stato dei l » ! miUotìi. Ailor* l ' Im
presa, che ' avea trattato con Gt évy co-

Ali* i^f^oni dell ' interrogante il mi- l i n c i ò » ribassare lo sue pretese di 8 

^ 

M A R I A N N A 

ROMA^NZO 
HI 

G. S^NDEAU 

St^ra un divano giacevano dei lì-
hi, dello carte da muMca: alcuni al-
>am erano gettati sopra una tĝ vola 
intarsiata^ fra scatole di )ap^ a, 6X 
ialissand.ro. La docorazìfliK)- del ca-
Qino era composta di alcuni oggetti 
/ atte^ ili frontone di ossO' era velato 
la geraniedacaraelio: la primavera 
Jhe alloggiava nel tempio tìell'inver-
10. I>aìle tende, dai mobili, dallo cor-

(line, sfuggiva' non so quale emana
rne più balsamica, pia inebbriaat& 
loUa mirra, profumo senza nome che 
la donna lascia nei luogM da essa 
ioift abitati- ; . . , 

Como fu entrato in quell'asilo, iì 
pgiìw Beluftve dimentica 8«bit6 la 
licciola. causa che ve lo arova con
lotto, apri una scatoletta di paKa-
Lttdrp « aoUevC» l fazzoletti che con
inovi; dai quali esalò, un profìimo'̂  
19 rlavegliò ia lui v«gho sensazióni 

ii felicità^ diToluttli. KlvoJgendosl, 
'ide sul marmo dei camino uno squ'̂  
biscia A asiiiìoo d'oro cesellato, in-
•oa^ti? di tu rches i , . accanto a d un 
la^zollno di anomoni j u à cappello 
la amazzone dimenticato, sul tappeto 
lott e ra stato t i ra to au, . .» Jtelnav» 
•imediò alla negligenza da queìì^ uomo 

Biilionf, ma co! nuovo contratto p ro -
f osto da Jouroault l e ne risparmiavano 
9liri'^3... î >•- , •;. 

Un hel mattino Gì fivy erdin», con 
mia specie di ukase, ai suo tegretarjq 
dì rompere ogni altra trattativa, e di 
approntar» p atti per la cónclusìono 
dtfìmtiva. snUe b u i del primo con-* 

t r a t t o . ,i~ -, ' -.-• •'• ,• . • 

iournanlt ricusa di prestata! ad un 
tUsre, da luì ritenuto rovinoso per lo 
Stato, sì dimette da Segretario, e pub
blica sui giornali la storia del fatto, 
colle cause specificate delle sue dìmts-
sIonL 

L'i'ffare, come abb!am veduto, viene 
dlnansj alla Camera; ma fatalmente vi 
è venuto per bocca dì un deputato bO" 
nspartistft, dèi Godelle. Bisognava cbin-
dere quelln bocca, e fu chiusa. 

• JcmnauU, che ha gìSi fatto rlspar-
mfeire alla pubblica fioanKa 6 milfonì, 
e il suo avvocato hsnno torto. 

II fratello del Presidente della Repiib-
hUca.4^ce l'iuteresse iteiia Itepubblics, 
« pcn vi lu alcun repubblicano, che • ,, . . , . . , . j j 
òséise negarlo. • , .^^^provatc, colla imparsmlità, di 

cai egli sì è seu^pre fatta aaa 
legge, ciò ohe il ministro Oai-
TQÌì disse riguardo alle dìobia-
razionì del goTerno austriaco 
BHUO sfratto dell* onorevole Ca-
vanotti. Cairoli non poteva met
tere io dubbio la verifà di quelle 
dichiaraiioni, perchè un go
verno non tratta coi funzionari 
locali di un altro governo, ma 
coi Ministri dei medesimo, 0 per

dale farebbe uno sconvolgimento 
delle regola del diritto interna
zionale un sistema diverso. 

• ^ -

Fin qui non si può avere nulla 
in contrario, ed ogni dimostra-

mano, trAttsnen.iosi su questo j ano^ capo. Ma siccoma ri«al:ò 
argomento, ha giustameato ap- j chiarissimo ^ h e - a : Vienna non 

Sf.mpre lontani dal censnrare i 
governanti per solo spìrito dì 
opposizione, lo siamo tanto più 
quando si tratta della loro Qon-
dottà nei tapporti cóli' estero, 
perchè in quésto oaî o U censura 
può.avere an 'eco , che non è 

ertamente nei nostri desiderii, 
ò che torna pregiudizievole agli 
interessi del paese. 

; Questa riservs, ohe tutti ap-
pT'overànno, non deve però eà- l 
sere spìnta ^no al segì^o da oo-
prìi'e col silenzio anche quegli 
eWon TOsdornali, che tutto il 
fiiondo vede da so, anche se la 

- t - . ' ' 

stampa si astenesse dal parlarne, 
perchè allora se ne avrebbe un 
altro dannoso èfiTetiò; quello dì 
far credere che l'opinione pub
blica scQsi,. ci peggio ancora, 
condivida gli spropositi dì chi 
governa, 

Qael silenzio, che in certa essi 
è un dovere, diventa in eerti a l 
tri una colpa, 

^ir caso della interrogazione 
Cavallotti sarebbe, uno di questi 
ultimi, é perciò intendiamo par
lare, 

11 nostro corrispondente ro-

'rr^ 

ordinalo cVog^i era. Yk ha nell'a
spetto d'uu cappello tuttu la flRono- ! 
ìl̂ ia della persona che suol portarlo, 

Rìsolltìvanao quello dì sua moglie-̂  
il'signor BelnavG con una rapida in
tuizione intravvlde sotto lo suo falde^ 
delle ondo di capelli dlsciolti cadenti 
intorno ad una fronte divina, due ca
chi neri dalle casto fiamme, un ut^o 
aquilino e fioro o tutta quella nobile 
tosta cbe sembrava attendere nn dia
dema, e non potò trattenersi dal pen
sare cho sua moglie era molto bolla. 
Î rose allora il e^cintó, cbo aTOTa de
posto sul marmo del camino^ lo guarda 
e riguardò con compiacenza e finì col 
air© a sé stosso cho sua moglie aveva 
ima manina adorabile^ accostò allo 
labbra ilma^izolino di anemoni e sen
za pensarvi ne baciò ì petaìi avvizziti. 
A. costo di sdupare ì libri, si sdraia 
sul divano & gasò lo- sguardo nel let-
iuccio bianco di Mafianna, KraTora 
del mezzodì tìepìdo^ era l'aere, il fo* 
gllama immobile, gU uccelli isenza vo-
C9» i fiorì chiudevano le toro^ corolle 
ardenti, gli insetti dormivano sotto 
Verba crepitante ai raggi del sole, \ 

ììela&yG sì levò brusco/flonte, , fece 
Ane giri nella aimera e torn& a se
dare- Aveva preso uno degli album? 
elle erano sulla tavola smaltata^ Ta-
pvì a casaccio e gli vonno sott*occhi 
una veduta della Creuscf; era U <%-
fìtello di Vìeilleville col suo tetta di 
tegole muscose, le suo torrlcello Vo-
fttite di ed^ra, la eua terras^ft om*' 
brogliata dì vecchie quercie ed I suoi 
giardini schierati lungo la collina. Ai 
|iÌ6\U scorreva il iiuino, prima scbiu-
moso e gorgogliante contro i sasaì del 
«do letto; poi limpido eòhJarò, cosi 
c^e pareva dormisse sopra una sabbia 

zione diventa superflaa, traùtan-
do0Ì dì una (j^nestione dì masBÌma 
pròprio elementare. 

Òove commoìa il torto, e torto 
ffravÌBBÌmo, del nainìstro Cairoti 
è di non essersi attenuto a que
stui regola, felioetnente dapprima 
invocata, celle BUcceBsive sue 
apìegasioaì, a. di noji averne ac-
cattato ìi poroUario* Bglì sì ab
bandonò invece ad ana calorosa 
reqnieitoria contro If polizia dì 
Trieste, che, interpretando naale 
il regolansento anstrìaco, avreb-

1)6» collo sfratto del Cavallotti, 
commesso tìn abuso. 

Sicuramente l'abuso della po
lizia e' era, se quanto essa fece, 
contro un rappresentante della 
Camera italiana, ' fjsse staio dì 

• " r ^ _ J -LJ.' 

fina^^dcra^ta, La^c^trottola, .amicai passato; e si accusò di non aver sa-
delle beile acque, corrova sui ciottoli i puto degnamente appyoz7,are ì tesori 

si disse il .yero, quando 's i af
fermò a i r ambasciatore conte de 
Robilant, che il governo cen
trale ignorala 1* ordine di sfrat- , 
to, la colpa dell'abuso rìsale a 
qael govèrno^ e nou sUa poli
zia di Trieste, la quale noa è 
stata che meccanica eseoutrice. 
di ordini venuti da ì r f l to . 

, Abbiamo dunque il cf so d uà 
ministro degli esteri italianoj 
che in un affare dolicatisaimo 
come questo, in un sffare.di de
coro nazionale, si è' acquetato 
alle dichiarazioni di uu governo, 
che risultano evidentemente man-
daoi, e che poi se la prende in 
piena Camera colle autorità di
pendenti da quel Governo. ' 
.,- Se Ton. Cairoli era persuaso 
che la polizia dì Trieste avessa 
errato, perchè non pretese dal 

conte Hsymerle ohe fosse pn-
nUa? 

L'avere invece il : ministro 
Cairoli censurata così aspra-
menta quella poli zi ia io piena 
Camera, scagionando il governo 
di Vienna, produca V eft'itto di 
uno, cbe, messo alla porta dai 
padrone, non potendo far altro 
si ' sfoga eolia livrea incontrata 
nell' uscire. 

Non sappiamo se l 'Italia sia 
scesa così bssso da , contentarsi 
di ministri, chd sono mefsl alla 
porta da mìaisirì di un governo 

• T ^ 

del è^reto; le anitre mostravano at-
ti^verso ì ginnchì le penne lucide, e 
il muliivo pareva nascosto sotto ì sa
lici. Più seivaggio era l'aspetto della 
riva opposta Giovenche magre ptinde-
vano ai fianchi della montagna, arida 
riipi levavano 1̂  teste calve sopra le 
vordi folci, e qua o colà vendi steli 
dìgUali ergevano dalle finestre le loro 
cf̂ mpane porporine. 

Questo paesaggio spirava tutta la 
melanconia deirautunno; le Untene 
erano tristi e si sentiva che U pen
nello aveva dovuto arrostarsi fanta
sticando sulla balzo di quei colli- L'a
nima dell'artista si rivelava confusa-

I monte sotto quel cielo bigio- Il signor 
Bolnave stotto Kit], pezzo in contempla^ 
zipno innanzi all' immagine di quei 
luoghi che conosceva così bene. Gli 
è lÀ ch'egli aveva visto per la prima 
volta Marianna, quand* olla sfuggiva 
appena alle gioie dell'infanzia ì gli à 
l£̂  che l'aveva sorpresa un giorno 
mentre bagxmva i suoi pìeduù d'ala
bastro nelle ondo della Greuse> ed è 
per f̂ î eì geniipro sinuQSO ph'ella, ?e. 
n'era fuggita, gazzella spayant£Lta, 
lanciando suite rive due pantofole dì 
velluto nero, nelle quali ì piedi delî ^ 
Cenerentola si sarebbero trovati allo 
stretto. llraUtì'fcud^e 9f eommosse BL 
quei ricordi- . , 

^ 1 mariti ni generale amano le loro 
mbg]tl (ìome la salute^ ed fe solo quando 
ne sono privi che riescono ad apprez* 
aarle. Il signor Beìnftve si stupì di, 
esiBoraì potuto ind^rr"? .̂,» separarsi 
dalla sua. Gli tornarono in monte lo 
mille grazie di afitflàtìna troppo a 
luiigo neglette. Î ece un ritorno al 

cho gli aveva accordati 11 cielo. Ram
mentò con deliaia le gioie che ave
vano preceduto i primi Riorni del ma-
trimonio, e ponsò con doloro che non 
ne aveva abbastanza alimentato ia sor--
gente* 

Con inquietudine, :e fors*"anché con 
rimorso, pensò se la vita a cui aveva 
condannato WajiaJina fos§ein rappor
to coi gusti di lei e rispondesse alla 
sua giovinezza; se il suo aflotto per 
lei non fosse stato talvòlta troppo 
arìdo e,̂  troppo povero, m non avesse 
iujprudeutempnte sagnificato Tamor 
suo allo cure dolio sue ricchezze. Si 
rifcordò delle malinconie di Marianna, 
e credette d*indovinunie i motivi; 
pensò aìla sora in cui ave^afa tro
vata in quella medesima camera, pìan-
geutoi su qitel letto, ed iotravvide con 
terrore la causa dello lagrime^ Si senti 
colpevole ê rimpianse i tanti giorni 
perduti per la vera feiicità. Poi disse 
a sé stesso eh' era in tempo ancora, 
e promise all'avvenire la riparazione 
del passato prese V impegno solenne 
.di vincere con costanti sforzi la so
verchia gravezza e la rigidità eccos» 
Sivà idei proprio temperamento, di 
costringere il suo aifetto a dare iM q̂ne 
monp tiepide, e pjù copicee. Pa| ce^^ò^ 
distrazioni alla noia di sua moglie, 
^risolvette di variarne i'uniformità 
doUa sua esistenzai di toglierla alla 
sua solitudine in cui sì consumavano 
i suoi begli auuii,pq(^.liii prim^ volt* 

forse il, suo spirito, aprendosi alla 
fahtasùcheria poetipa, s'avventurò 
sujir ali d,̂ U' imma îuaz^ftao ad ìu§̂ -̂
guirao te chiniere. 

lErano passate due ore, ed egli stava 

ancora al medesimo posto, colla testa 
rovesciata suUa sponda del divano, 
colla gamba dritta che dondolava sulla 
manca, coir albo sulle ginocchiate la 
mano sull'albo, e il ponsiero immerso 
in una meditazione voluttuosa. Sic
come il movimento che aveva im
presso alla gamba, seguiva iì corso 
delle sue idee, dolce e lento talvolta» 

nuvola gli velò la fronte, gli si con-
trat>soro 1̂  sopracciglia. Perchè? Egli 
medesimo non l'avrebbe saputo dire* 
La diffidenza e la gelosia non erano 
mai arrivale, a quel nobile cuore;; 
soffrì egli, non solo senza cercare di 
rendersi conto del proprio maie, ma 
fors'anco senza averne coscienza. 

Dopo d'averlo contemplato alcuni 
talvolta rapido ed Impetutìgo^ accadde listanti con indicibile espressione dì 
che ì'albo scivolando dalle dita che ì malessere, depose il cartone neir al-
appena lo trattenevano, cadde. Molte 1 bum^ e fini di radunare le ultime 
carte ne uscirono, e la brezza, che 
entrava dalla finestra, le disperse per 
la camera col rumore di Coglie sec
che. Quel rumore trasse Beluavo dalla 
sua fantasticherìa. Si levò iu piedi, e 
vedendo i fogli sparsi che volteggia
vano intorno a luî  si curvò per rac
coglierli. Li risollevò ad uno ad uno, 
coli' indolenza dello scolaro che taglia 
la sua penna prima di porsi all'opera* 
Krano per la massima parte schizzi, 
pastelli, impressioni fuggitive fissate 
sulla carta velina, attraversando le 
valli del Bigorre. ' •. 
. Segretamente lusingato del talento 
dì sua moglie, il signor Belnave esa
minavi "ogni cosa con curiosità fan
ciullesca. Fra i molti fogli che gli 
passarono sotto gli occhi, all'improv-
vi60 fermò la sua attenzione lo.£fchizzo 
d'un ritratto gettato con negligenza 

I 

. carte disperse. In mozzo ad esse e ra r -
no molte lettere che ripose discreta
mente nel loro asilo. Non ignorava 
che Marianna aveva una corrispon-
dehEa assidua e non si e ra mai so
gnato di contrar iar la nelle sue ab i 
tudini epistolari e nemmeno di sot
toporla alla menoma inquit^lzione. 

Un' ultin^a let tera giaceva sul t a p 
peto ed il braccio del signor Be i -
nave si allungò per afferrarla, quan* 
do l 'a l i to del vento, passando per l 
fogli» lì socchiuse perfidamente, e li 
spinse eoa uno strofinio lungi dal la 
mano che gli afferravfi. Senza cer(?ar 
dì vedere, il signor Belnave in t rav-
vide 41 caratteire, credette di ricono
scerlo 0 con un movimento na tura le 
segui le linee che sembravano bef
farsi di lui. Oli occhi suoi non, lo a-
%'tìvano ingannato; e ra ben quella la 

) 

in un angolo d ' u n ca r tone ; e senti scrì t lura di Bussy- Impallidì e g l i ' ^ 
u n brivido doloroso, pr ima ancora | ^ t r i n s e i l cuore, Pe rchà? non lo s a -
che il suo pensiero avesse dato un i peva egiì stesso. Più d ' u n a volta. 
nome a quel voltò^ E r a un r i t ra t to j Bussy aveva scritto palesemente a 
d'uomo» damila fremute larga, da,Uo sgiiar 
do fiero, dallo labbra sottili, appog
giato in at to pensieroso ad una mano 
ij^ttile e delicata. Popò alcuui istanti 
d ' inquie ta e^^ìtdr.iohe, il signor Boi-
narFe riconobbe Giorgio Bussy. Una 

' Marianna. Perclió dunque il signor 
Belnave sì senti turbato dinanzi a 
quella let tera, clie sua moglie gli a-

\y^^o. Coi'SQ dato dàlegijòre? La prese, o 
la stropicciò istiiitivamébte fra le dita» 

* e Continua J 
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're«* e ch8 vennero sottoposte a mt 
pnrfoao esame non pocha persone; mi 
fino al momento in cui soriviamo, nulla 
è venuto a riach'arare U mistero ih 
cai ai avvolge il trucia fatto.:|* 

ÌGENOVA, 21 .— Na'JofOlite;mcsa'dì 
mìirzQ arrivarono nel porlo 489 bisti-
monti dì tonneìlftte I43,7*ti e na par 
tìrono 812 di tòiidUte 170096 / 

•<1 gai tosa ptendersela oogìi agenti 
sibaHerni di qael gtìvarno. 

D* altronde non ci faróbbs me-
rivìglia 83 il dÌ8gtt8|g8o inGÌde||e 
lasoiasse a Vienna I n o Btrascioo 
^ l malumore, ad onta, ohe qui 
filasi dooilmento inghiottita la ; CALTANISK'CtA, 20. - Togliamo da 
^-n^i- / liin te5fgr3Hima dei pfflfetlo dì CoUani-
I*"t°/*' V. ' r u'" 3̂fitta che la distruzione della fliossera 

C è un proverbio veneto, ohe .̂ ^ ̂ ^ ĵ ĵ̂  j ^ : ^ ^ ^ ŷ̂ ^̂ ^̂ ^ alacremente, 
olu; la zona ir.f ttn è limitila a quindici 
etluri» e che i vigneti Umltrofl, visitati, 
apparvero vcgoti o saoi> 

VENEZIA, 33 — Sono in Venezia ed 
hanno preso stanza col loro seguito, 
all'H>tol Danieli, S. A. R. Il come di 
Fiandra fratello del R-Ì del B Jgf, o la 
eontesia sua conaorte, nata Prinoipesja 
Hohenzollern Sigmariiigau, 

{la yenéxio) 

ttM 

vale tant 'oro, e dice: rispeta 
et can per et paroh. Chi assi
cura che a Vienna non si do-
jnaudiao: Che diritto ha il ai-
gcor Cairoli di censurare nffl-
oialmenta le autorità auatriicbe? 

A qaesto ai aggiunge una 
dose di canzonatura, che fa tra-
Taoocare il Taso, s' egli è vero 
che la polizia dì Trieste avesse 
ordine di non comunioare il de» 
oret&^^di revoca dello afràttòV ^e 
non mszs* ora dopo che il Ca -
valloUi era partito, ' ^ ^ , 

C'è un bel rimedio a tutto 
ciò, Bu»gerìto ieri _dâ  àn .foglio 
pro|re89Ìsfa, uii rimedio perchè 
i l vaso della pazienza italiana 
non'trahoccM davvero. 

Si dia i'incomodo l'onorevole 
CavallotU'dì tornare a Trieste, 
e vedremo che cosa succeclo. 

É una specie di ,̂  prova del 
faoGO, ma par certe situaEiom 
non vi sono proprio altre prove 

non prenderà una ri8pln/.!ono sulla crlal 
che dopo esanrìlo lì bilancio. . 

Esso si soatiflne, perchè i libérali cen
tralisti h^nno Umors che l&macadtjta 
non provochi j,an ministero aast̂ lftls-
Ù̂nentdVdi dcsfftlln cai prcWt^ na' as-
iplntameifiia I clericali e i fauéatî iMoiii 
giornali contltiiisno a consigliare al 
TaaCre lo iclogtlmento della'Csm'era. 

Eolia Camera attualo, dic^i/^ifodini 
lui^ B! può ben taro delia politica 'M^, 

^^''. ̂  - - 1W 
- -, AJ, ir K 

Vff" * « ^ r ^ ^ - J i V ^ ^ j u - w 4 

E risultò al dibatiimanto ohe 
coloro apiasero & forziroao la 
porta - « p i n i t t ^ * iorzaroa^^ia 

post© delle flae^tre al pi 
errtuo - eoai ohe: gli assediati 

dovettero puntflliarle, perchè non 
^adaaaero aIi'arto..^Jfoa contenti 

ftisalìtori Uraxòko 
\._,i-k 

d| CIÒ, g l i 

. ^ ,r ,. - o n 1^"® « a 8 8 a t A « cotó^di pi -
talena, non della politica ntilo allo stato i„t . „i i • f . 
e alia ditersa nazionalità.. \ «?f'f '., W Ueciarono tr&co. vt-

- ingiiirancl J asjipamonto o '— V T ^ I - T ^ " " » \ F J - ^ l » . M J _ I 

kWL UFFICUU 

La Qazzeiia Ufficiale dai 22 aprile con~ 
tiene: 

R. decreto 21 mano ch6 soprima ii 
comuue di Coils-Voccdro, e lo «aisce 
a q lello di Coiiiigliaao nella provÌM.a 
di PapjgÌP, 

Numine per la rinnovazione dai Con
sigli circondariali e dtitrettu^li di smilà 
dei regno pai t r e mio 1880-81 82. 

flill I lllHIMIull 

Cttnfereiiffe. — I.» avv. Marìs 
lesso lì* sera di Ooffr-tgo Mameli* 

BobblamQ .dlohlarara sha. .ner la 
f ^ v«rtiÌi|io«i;éon"«al / m - ^ a -
riripi^nntiet6 l i ^ f t parlila, bnona 
p^TtVm «a«à^oiMlÌ(&l sii'a^tonaSone, 
e^d ^ r « abbiamo »r6aura|r^l man-

; ^Ali^nl nppaó - iMresotìidendo.'da 
llcttni iJrfnàìt^ì aSTd̂ aìH^ dati* «gre-
gio eonffrmcffer a ctia aon a' aMor-
dft3o cot noatffi - il sao lavoro aal 
ventenne Tirteo d'Italia À rlnselto 
nna ooaa assai pregevole per la for-
xna ed lì eonoetto, e masiime per 
corte couBiderazioni e oarti raffronti 
storltìi, obe dlmustrauo aeU*avv.M*-
rin naolte tioltara ed ttn robasto ort-
tcrio, anoba per ctò che non a* at-
tienfl alle dldpute forensi. 

Il pnbblioo applaudi ripetutamente 
l'avv. MarìD, 

..•J -^.-ì •«''.s: . r . 

CEQMCA GITTAII 
B 1!^0TIZIB VARÌB 

FruteUl aalmìn . . . . L. 5.. 
-/ ' ' 

Somma preMdentfl »̂  279.30 

, ^ ' ì .-l M 
'T r 

Totade t . 284.30' 
T-rrr 
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NOTIZIE ITALUNE 
T -

•*—rr-^^i: i--- :— 

ROMA, 2?, - V^ìvvmre..THmfii<3.i 
che si tenne CinaigUo di miniairi »g-

« La questione dello «ciogllnaanlo del
la Camera : si può dire all'ordine del 
giorno.* .,.,, •} ' • ' . T'.;rr'- I ' 

—' Leggiamo ne! Quotidiatioi r 
Il procuratore dol Ks, corre voce ab« ̂  

bla chiamato a lè la qu'stionsPieran-ì 

S9.l8|noiiKÌa losse yera, ce ne con
gratuleremmo con .la giuìtizia. 

Le spiegazioni date dail'onor. Pieran-
rantonijile violènze di bui 'ha minaci 
d a l o j ^ stampa,, ^puoono l'opini9ne 
pubMlica a reclamare che la legge sia 
«guìle per tutti. 

Al dr*sopr«'del partito, poniamola 
moralità E chiediamo non ai seppellisca 
«03, fac -enda .cOjSÌ scandalosa.-.-, 

-r-io. seguito a (deviamento della 
macijbina il *''*oo diretto di Firenze 
giungeva quasta mattina-in Roma con 
no ritardo di circa iore^ > 

LR distribtìtloue dal carriere agli uf
fici póstali ha avuto luogo dopo mez-
ios;iP'rno.' ••"••• •" 

NAPOLI, 22. — La Principessa im
periale di Germfmia è parlila òggi per 
B'ma, Fu salutata alla stazione dai con-
aoìi e da parecchi signori 'napoletani. 

KOTIZIEJESTJEKE 
FI\̂ NCIA.̂ 20, — Il ministero ha ita 

bilìto di dir subilo corso al|e interpel
lanze che gli sàran faue alla Camera 
ed al fSòDatojt affine di ' non j inlral>;iare 
la discusa î̂ e degli .affari.. ,. , .;,, 

.Al éehaìo vi sarà l'inl?rp?llanza con
tro I decrcti^dei Ì9 maraw, alla quale, 
lo si conferma; sono'apertamanto ostili 
Dufauro-e liles Simon- f ,.\'n-'\ ,u •\ • 

•— Quanto, allo. sciogUmftnto anticì'. 
palo delia' Cumora s'assicura che il go
verno ba slhbilitò d'all'inderà che per 
maẑ o d'UQS' dii(!u«si»{l$ ni determini 
9e sgq(|ndo l?i co8tinizio;ie f.-anceio la 
Camera debba sciogliersi dopo quHtro 
anni e doptì la'discussifme di '̂q'btt'ro' 
b!lan>:i. Fincbò, questa discussione non. 
sarà, iaita i! governo agirà come se tal 
questione non fosse stata sollevata.- -, , ^ . - . , « 

22. - Si hi da Parigi: ;, ùch'Opinione e, che fa. causa, 
' '* un vivo Boambio di parola 

•fra il HÙniatro Depreti s o i'ono-
i*eyol6 Cavalletto alla Caonara 
dei .Deputati — ha trovato.mer-. 
<|okdi,2l corrpnte„la sua solu-
zitné davanti il nostro. Tribù-
naie Correzionale. 

tóà, dì̂  cui «5 st|o,t^.Hjp9,ab,bì^,^o 
parlato nel, nostro. ; ,gwn4o, : - , 
di cui si \ occupata una, corri,-
épondenza d a , P iove , inserita 

provocando gli assediati, 
L'asseiio durò dalla mezaa-

notte fino quasi allo G autim. 
Tuttavia non si ebbero a de -

plorare più tristi conseguenze par 
la prudenza usata dalle persone, 
che stavano all'interno, alcune 
delle quali fumno seriamente j *»»•. — t a Società di Solferino e 

S. Martino è oonvouta In Aaaemblea 
ordinarla a Padova il giorno 28 aprile 
ad un'or» potxu, nella Sala del Ms-
aeo, per deliberare angli argomenti 
flbe seguono ì % ' :•• .̂  • 

1. O^tanniosEione dalla T^rssldenza 
roUtiva ali* iDatitn^lona di premi pei 
feriti nella cumpagna dal 1859. 

2. Proposta di moUfiiazlone allo 

^ ÀTendo r Assemblea dell' 8 gennaio, 
(joirrenta «naostaMllto oha le propO'̂  
j^te variftEioal venisserq reoate n^eO" 
gidztone dei soci qualche tempo prl 
ma della nuova riunione si trasarlr 
Tono qui di aegnitoi 

Stodi/ìcazioni alio Statato dalia 
Soctetà di Solferino < S* Martino. 
(, Art. ,1.. Ima-ftla^, , - ! , ; . , . > ;, 

Art. II. Immntftto, tranne quanto 

, n giornale hbm'^^tm€'tEHafeUé' di 
smentiaoft chéi la i^rìntìpesia Clotilde, 

., I conaorte. dei .Pfinaipe Nipoleone, abbia 
scritta una leiiera in favore ilei geauit'. 
• \o sciòpéFtì m 6000 tessitbrt 'di Lil-

lebonne è provocato dallaiì riduzione 
'del |!^,00 sui salar! minacciata dai pa~ 
dròni-,,, , ' , j / - , ,;,.i„, ,•.,, i,,;, .-,.,, ,, .,, 

Se continui lo sciopero 12,000 operai 
J-„, ^'Avfi'iJ^ •-•- '••• \ '•'.r- . 

impaurite dell'accaduto. . "' 
j I .- " 

Gli otto individui sunapnii-
nati erano chiamati a rispondere 
dì aitenta^.a violasione dì domi--
oiUo, r ' 

Air uìiìenza però' il P , "M,, 
frappre^eatato,,dairavv.;.B.)nomi, 

floatìtttto' procaratare 4 4 R e , 
rftvvÌ8ava;negU]avvenlmtìnti'nar
rati gli èlemeati àelli ribelUoae 
pìttÌ<o.sigechè qM l̂ji delibi violar 
zìone di domicilio, parche le vÌo-
Jenie eraao stata oommesie dopo' 
che i. R.K. Ca-abinìeri Avevano 

• - f r i ; . ' - . ' ' - • ' ' • ' ' ' ' * • 

fatt? censt^j;!», 4 i loro presensa, 
a tnitela. ,d^rordine pubblico, e 
qualla gente assalivfi armata 
mano iì laoEfò da loro difeso, . 

<3tll,,a.vy., Valli e , Venturini, 
difensori, combatterono il titolo 

ili grave^'e peroraroiio affinchè 
"il fatto tòWò l'avvisato in pìili, 

I egaai 

. / - - - - - - ^ 

A r t XVn. Qualora 11 nvunero del 
oHtadlni Sodi fila rMotfo a mano di 
ICO, ìa Direi^one dell'Ente morale si 
devolverà ipso j are al Manlaiplo di 
Padova per la perenne eoaservaxtons 
degli Qssarli^e del luoghi annessi. 

La OÌiinta municipale sMutenderi 
surrogata nelle attribuzioni della DI-
rAKlonC) ed il pottllgllo oomisnale es«r* 
«itera i poteri sputanti Rli'AsaemMea 
dei Sodi. • 

A tale effetto è dato pot^^re alla Di-
reslone di stipulare un regolare atto 
col Municipio di Padova. 

PaiSova !8 aprile 1880. 
t A PRESIDENZA, 

, Avmrienxa* — Slocoaie per deli
berare intorco a varìaslonl sullo Sta
tuto occorre la presensà di un quarto 
4a i Seall, Qô i se un Socio non pu^ 
Intervenite, è pregalo di mandare ona 
lettera di prooura, per U obe baste- ̂  
rebbe obe Armasse la ecbeda e la In
viasse, prima dei 28 eorrente, alla Di
rezione della Sooietà di Solferino « 
S. Martino in Padova. 

Ogni Socio ptiò BMgUere % r«ppr«-
«entarlo uno qualunque dei signori 
Sodi qal sótto nomfimH, perehà sono 
aempre presenti alle uoatVs esàute, o 
chi al^ro erede meglio. 

Stguònd 1 nomi:* ' M '• 
Torelli oonte Luigi, Broda 

Stefano, Cittadella oonte atovaBjd', 
ColletU Ferdinando, '^rSs'ssrfil' Fede
rico, Legnsixl Eprieo l^Iestore, Trie^ 
sta Olaeobbe, Dossi Antonio, R O M £ H ^ ̂  
Paolo, Breda Eurioo, Fattori; Luigi, 
Oallera Franoeaeo, Mosoblnl OliaeofUO^ 
Miari oonte Peliae, Arrlgoril aiovanni 
Battiata. Saocheito Andrea.» - i p 'i\ 

HiK Cannerà «SI «oisai^arfiltt £dl-
mvtl avverta ohe domenléa 25 emf-
rente alle ore X pom., nella aaia della 
Caraara steaaa, coli' luturvento del R. 

- ^ -

C *•- i t 

1 

saranno ̂  seiî a' lavorò. 
" GEHM.^NIA; 20.— DavMah'iUsea in 
Alsa?ÌaHSWiJ«e ai, giornali tede ĵshi, 1»; 
noiisia asi&i grave cbe il givernatore. 
del Reichsladd baroó'e lùfanieuffet è>ar-
lito par andare «d inaugurare il' semi
nario oattòlioo dirZiltesheim;fii 0, i 
s SPAGNA, 20. "ri Î 'Auatria ;ba4fal*o 
notS'jare a^Midrid che accettò di p|ir~ 
tecipare atb canrareozaintertiazlonalé 
ohe è stata promossa'daf̂ ffóVeroo «pa-
gnupslp, î r̂, gli affàridel Marocca e obe. 
si adunerà a Madrid ìl!ìlì maggio...•'is!'! 

INGHILTERRA, ',SEQ,. — Quantunque 
s'ignori quale sark il nu7V0 gabìpetlo. 
si ftnnÒ pfÓ'riósliei intorno alia politica 
bh^ éUéi seguirà all'interno od ail^e-. 
stero, QaantQ aU'estero.,s'.accentua sem
pre più l'idea che un gab netto Glad-
stàno non"possa essere amico con l'Au
stria, se: questa nonisi-metta suUa viai 
d'una pislitica savia e favorevole alla 
libertà degli Stati - vidoi;'• "• ' •;;< 

È certo che i liberali inglesi non sono 
più ctme BiiconsfieM favorevoli ali'e-^ 

e) Tutti uoloro, ohe obleieranno P^^etto della provincia, avcftiaogo, 
di esaer àoail. dovranno ..^oatrlbulte ^» i^àaiA pabblioa,. ip,,dl*tiribuzioa» 
éon ao,n m^no d'italiane lire ^ei\t%„ 

Art. i l i L'enìe morale è iuveaÌito 
dai diritto di aoqatstsra «d ogni U ,̂ 

mite f i T , ^ , 

ioio» rteonogoiato dal Ck)cliae aitilo* U 
tHèto 
fi 

f- aio. ^ M 

' 1 ' î :'.wn;-*t 
" A r t IV. Immatato, tiranne la se-

S'r^sera il club alpino nominerà la Com-" Stendersi dell'autorità austriaca eli'0 
missione Jìncaricata di raccogliere ̂ le 
oHftrlo por la speMone al polo antar
tico. L* fs.=?ossoro, principe Roffino, è 
partito pggì per Torino imde rappre-
sentf-rvi la citlà n'-fltra alla mostra ar-
tisUca. ' ' ' (Opinione)'-

MILANO, 22, -^Leggeai nel Pungolo: 
t t ia principessa Teresa di Baviera 

e ilffatello delRe dì Portogallo g'dn* 
aero a Milano ieri, aera alle ore &.;38-
noi più stretto incognito, provenienti 
da Genova, e presero alloggiò all'al
bergo Cavour. 

Si ferineranno a Milano pochi giorni. 
Qùeét'og^gi, giravano per la cUlà. " 
li Principe viaggia sjtto, il nome di 

conVsi'di iìanli. Il segiilto do' jprìncipi 
è asàal numorosoi^ • 

MODENA, 22 ,— t i Società dei OO' 
lombìcultori modenesi a prorpuòvèro e 
mlgl(éraro\ l ' a i fcmsi i t rde i : ' ^^ 
messag^Ieri .9 trigi^ninl ha «labiiitó dì 
concedere qaattro î remì d'onore pei 
coioRibi viaggiatóri che'più si disila-' 
gueranny nelle gare, che avraopo, luo
go ìlidi.S agosto p.'v.'in voti da gara, 
ed àltrì 'premt ai'migliori gruppi di 
colombi triganin^ allevati nel 1880. 

LIVORNO, 22. — U{aaiX, 'L(hrnese 
« • « c a ; " , , . , „ . . . . " " ; „ •; _ : " • 

Dopo il triste avvenimento^! mnetìi 
sera, ta. questura non ba cessato cn 
momento <̂ Bitìe piò iiitive, Indagini ptr 
riatrftcciare l'autore del reato., ' 

Sappianió che furono fatti alcuni ir-

riente e se si crede a una letlera scrina 
da un wkig a un uomo polìtici unghe
rese,' pubblicala dalt^oi/rfdr/**?«( biso
gna aspettarsi ad un rinnovamento delle 
questioni relative aliai Grecia, yll'Arme
nia, ade riforme In Macedonia, illa libB-
razionè di tulle le razie oppresse delia 
Turchìa.' - - • = i v J a < " W ^ Alt 

i' Essendo trascorso qualche tem-
no dalìeposa in oni qaoì fatto 
avvenne, prediamo opportano di 
riassumere i tratti principali, 

Neil ultima sera dì Caraavala* 
, . . - f , n - ^ ^I^V - - ^ l y F ^ - t • • • • ' . I l 

à a a coimtiva di persone ni raQ-
> * >^ • •\ 

coglieva nella, casa di certoCo? 
atante Frizzerin, in 3*Qnta del-
ì'Abbà, per 8»grifÌ3are ad ,Eu-
éeirpa e consumare bal'aado la 
'ore ^estreme del n^trituro —- a-
venSo PQ7& avuto la onr'a d*in-
vietare anche dae Carabinièri, 
per prevenire ogni possibì e di4 
sordine. 

| E parava che tntto dovesse 
'^rooederé tranquillamente. 
. Ma versoi ] e , 8 l [2 si presea-
tavano a quella casa certi M •tn-! 
tovani Oirdlamo, Mantovani Gtiu-

; I • ^ t • 

seppe, Maatovani Aatoaio, Pér-
don Giordano, B'ombia FjUije,.^ 
Meneghini Antonio, Zatti Nico-
demo, Agostini Luigi (odiami 
imputati) , ed altri ,• chiedaado 
d'entrare. — v 

I P 

Non era il caso del pulsate 

lì Tribunale ritenne il titolo 
ài ttolasione di docaicìUo, ma -' 
èonpide'an^Q"', ;ìa„^,;ériyjtà,.; delle 
imputazioni, e ^ l e circostanze, 
concorrenti - debbano atìn'si'fosi-^ 
aero varcati ì Haliti dell 'atten-' 
. ' . ' " ' .'. - v . ; • • ' . • ' '•' i'-- ••"•'t^^iB.f : 

lenente variailone: i eobstgUerl,.«a-
ranno 17 invece degir ì ì attuafi X F \^-- ' 

tato 
I • 1 nava; = i '+ '1 \ ^ ' 

' 1 > '• 
.1 -y- '\ -̂  '-

Conafg'l pr&vinoUU di Bcasolia e . d l 
MantoTa hanno il diritto di nomlnu'e 
ciascuni utu conalguere. 

i 

•i Mantovani Girolamo a mesi 0 
di owcore e a 100 lire dì 
multai r":i. . ;i;i;l: ••'-!, .r. :J '••. 

Mantovani Giuseppa a mesi 4 
di carcere e a 51 lit-e di 

\ mnìtn, " • 
Pei-don Giordano a' mési 3 ' d i ' 

I ' carcere è a^^l'/Kra di ionliii^, 
B-pmbifli ,,ip^li^, «̂ ;' mesi 3 ^i 
•^^,, ,9^^oreea:^Vl>^ai?(xnlÌ^^ , . 
Meneghioi Antt/nio: a mesii 3 di, 1 bararionl dell'Assemblea. 

Art V. Immatato. 
Art. VI. Irf (difleato coma segua : 
il dlHtto d'amministrare Tenta 

morale spetta all' Àî emblea del soeli. 
' Io ispede essa delibera: 

•t "à) sAl bilaneio e iral.ciontó.' 
b) Sana rilòrnio allo 'statuto', 
cj Sopra ogni altro oggetto, obe 

non sia deibaudato alle attribdatont 
dalla Blreaione. •'•> 1 
, Art. Vii. n Presidente, «d in caso 
d'iMSenaa 0 d Impailmento, nuo dei 
viceprMldenil, ha la^^aooltà di rap-
pi^enoeutare l 'ente morale. 

Alia Direzione oonijlàta : : 
d) DI dare eseeuKlone alle deli-

delie medaglia oonfdr^te a questi in-
duatriati all' Esposizione aalvarsaledt 

Puifjto.dll aiK I^UBSO. -' Aueba 

'I 

earaere e a 51 lire di multa, 
ZUti Niflodeoao a mesi 7 dì oar-
' ' cere e a 100 lire di multa, 
A^ostÌQÌ Lu'gi, .a mesi' 4 di car-J 

- ... cere e a=,M lire, di multa, 
assolvendo ilMaatoyoUÌ A^toaia.,! 

Codesta eenten^ a dimostra al-
l'evi lenza ohe naì non avevamo 
|)unto e&ìgarato, quando aljiam:, 
mo la voce par eìaxili fatti, sa•-
vra i quali ci fu cM volle mo
strare deUo «pirito, chiamandoli 
i 

b) DI compiere tutti gli AtU di 
Amministrazione|ordInaria, compresa 
la nortlttsl dei persòiàale Stibalterndi 

e) di prendere le deUberaaioni 
d'argani» in ogni nittarla d'araminl-
slrazióne atraordinarla, salvo di rife-i 
tira all'Assemblea nella prossima adu-

, 'dììm compilara i preventivi, di ras-
BÌÌ̂ BL&V<* il resoconto morale e flnau-
Tlario all'Assemblea,-!» <male deli-; 
bera dietro relffczlotte di daarevlapri, 
^b'esaa nomina ogni anno. 

!Art .y«I . Le preataxlonl del membri 
della Dlresione sono gratuite. Vurid.-

qtìeatft.è dai.oontarl . =: i : f 
' ' Non fra le tenebre, non nel alleai 
zio della notte, nji quando, t a t t i «t 
vedono, In pienissimo giorno, alte ore 
àVoi di questa m,róttni^,4alin»no di, 
un ladro apri «;5qftc|a)K»i^ 1» vetrl-
nti in Via Sealona, sotto Uiportl90i*i 
«iovo 8^RS9;,,B^ps|M , gli oggetU.dt 
broQEo della rlngmabi fic^b^rl^a Ca-
halcliini, 9 tviitngò, senaa ohe nei^ 
aoiìO: «e. no aoopirgasw,^ il botato di H»;-: 
Vittorio Kmanuule, lo steaip butto 
òhe giorni spno ^tav* esposto .î Ha Ur 
br^ria Druker prèsso l'Ujjfiyera^tà-, 

Per,»Pi colpo slmile ci vuole de?», . 
P arditezza. L* ora, il luogo • parti-
oolarme^te n̂ vloinaazi^d^irIstinto,; 
di fàcala, ehe xlcbiama la treq^Keî ^ .̂f 
di mplti^^||at«, .^ut^o,,l«M^enia Tfnd* 
la, cosa quasi inòVedlbila,' ' . / ,.., ,., 
' jAtae^lo dii dannAi:--^L<a mcglia. 
dî  IMI oanqeUlere di Pretura della Pro-
vincila di Oaltacisiatt^ aeeideva, U, 
«ara, del 10 corrente, il giovanetto 
Andrea Siracusa, eoa au aoI(»o di fa-
.ails tffatogU ^bruciapelo nell'ooohlo 
sini^t^ro, per-il' Solò motivo che 00-
ftui ne oonoxsBvala turp<) condotta. 
Là signora.... fu to>to arrestata. 

O r r a r e l — Gravi sospetti fauno 
ritenere delittuosa U spaventosa esplo
sione oon totale riviua di una oasa 

VAUI ieri 21, sotto le cai rovina rlm** 
s/ro n^orte dlecìp r̂ftfVnP» molte ferite* 
[ È orribile! dove 6Ì T » ? - . , . 

[Avvenire) 

È indubitato che Iird Beacòrigfleld \ et a^eHètur^ g)a3cli5 qaaì a i^aor ì 
naigliato S M. la regm, ad af̂ ^ ' à ó v # e r o pìcciiiare , « luqgo^.ed ha consì 

d ire a Gladstone l'incarifio di comporre 
la nuòva amministrazione. 

GERMANIA 21. ^ . L e ' trattative fra 
'il Governo e i a Santa Sede sono are-
nattìi Dinesì cbé'll prìnfiliio di Bismark 
non mostri molta premura per arrivare 
aid una à'olózìone.̂  ''" (Cot,senatore} ' 
: BELGIO, 2 1 . ^ Mandà'nÓ da Brtìkelies :̂  
• i r Governo'è molto impresaionato pBfJ 

rullima latterà dal Santo'Padre'ai've-
'^coVò-dlMalines. • ' 
' Il signor FIO-e-Orbin dichiarerà alla 
Camera essère a cognirìono del GiverQQ, 
che Voordoòametìto'fu chióalb con pres
sioni e con insistenza da tm ' ecclesì^-' 
sticò inviato espressanliente'dai Be'glo! 

RUSSIA. 21 . -Mandanq dà Pietro-
burgo: 
. li prinnlpe GWcbafeótf'g '^efpre in 

pericolo di vita. Si parl^'del sigapr de 
tìitr è del principe Dondóiikotf come 
possibili aucòesaorV. '*" ' (idem) '" 
^ AÙ^TRIA-IINGHÉRIA, àó!'-:^ Sì m* 
ferma,''dà buona font*, che ìrminìsWo 

- i. invano. 
Finalmente - aicoome peraì-^ 

ìft'i^i t stevàao 'con accanimento - la 
< ! * -' I J 

,porlift p aparaa e e«TO*^rrer j 
soglia - i /Gftcabinierì, i quali ; ^. a 

1 ri 

fipme'dei padroni -àn'anndiaroao 
%? chiedenti ohe non intendiVî s) 
punto, di, permettere loro i!aoT 

i faUi, t;firnovalescki di Brenta VÀUÌIO$Ì la neressità d'Impiegato a ali* 
dèWAbhà 

' ; ' ; - =M; \ 

u 

- T 

casso ali» festa.-ì ' . 
' ^Da (M s o r s e ' t u ' battibscGo 

pm^tostq ,epe^gio3,, fpft,,le.,pfr.^i ;, 
46 <v'e])be anohe qualche violenza*^ 
Poi la porta ftt' ohitii» Idi'liuovòi' 
hiuaif^endo, i Car^^btoi^ri. ̂ e ^ i^ r 

eterno ,a,,ftisfttpi>a della caaa,,.. vi 
•• t ripulsati non «tettaro paghi 
dii qttel trattamento^ e - rada^' 
natisi in nna prosnma óét^^rìa-' 
ài^irtiirònà di l& per aiidarè 
àll'àisàìto della okàa vietaià. 

' .C'e?a poca da ntlere,,a ^ui l 
che.pare,' gìjE q̂qbè se i gÌa4iPÌ, 
non hanno ore^iuto di seguire 
i l P , M.' nel p.& Igràvé'app 'ez-
zanetìto giuridico, hantJO prq-
yatp,^.,tuttavia coU' infliggere, 
pena se.yere,,-;. .quanta impure», 
sione., las 7iaf(8e ne l fioro ani « 0 lo. 
jpVolgìmènto della risultanze p*o-
CeSSUl l t ' , ' l . t i i ' - . i :h, l .i.^i.r.H'- ' '-''•*!•• 

M E 'pene-b^Verè-'aévotìoitìdub-^-
biaineutà donsideearsi le inflette, 
qaando pî  8àppis| che i l reàio di 

tm.^i più ap^^m.m^i^ Aimt-'. 
oàx^ e 30Q lire .di^iinulta, e che, 
nel caso in questione, bisognava 

.d^ceusiera di .duo gradi, trattan-
dqsi di semplice attentato ^er tut t i 
g\'impa5aó«e per alcuni inchó 
óltre i dtté gradi; noe'àuàaraQdò 
éBRÌ Te t à dVnni 2Ìv^ : 
' '^t de hoc ?citis,, l̂  : -

pendio; la "Oireziono propone ali! Aa-
e^mbiea.dl stabilire l'iraiiorto del me ' 

1̂ |Art; IXi Immutato. ' ; 
Art. X. L% lettera d'invito al SooU 

«%rà Bpeditii dleol giórni prima della 

A r i . X t e XIL Immutati. 
^ -Art. x m . Le Assembleo sono pre
siedute dai Preside, od iq sua asseu» 

* ^ 

1 \ 

• • • 

: ' l ' IATRI 
6 not i z i e a r t i s t i c h e 
] %;f | e^4 I l a i U a H . r̂̂  [ ̂ ri ebbe l^o* 
yo iVonuìlCRto trat.eniffiento mtaicale 
nella ssla'di qudsla SoiiatèL •: 1̂  • :'• 
' Fdcoiaoìo.uua iade compiessiva e sìa 
cera a letti gii esecutori jdd program
ma, iquali provino I bnont tesuUati 

f H -f 

\^ X s deliberaKioni dell'Assemblea sono 
Vàlide qualunque aia li numero del 
^ocVi./iagoUrmeatftjOOugreg&tU M ., 
! 'Lemodifloaztoni allo Statuto devono 
«{fsereiàpliberate alla^ maggioranza di. 

da ano dei V»ce-preaidL • ; • •-. 
! ^Ogniideliberaaiono..Viene'presa a , jlegl'iosegnamenii dell'egregio maeat» | 

,4KEggioraniia,assolata di,.voti.. ...•„..; OiinielL uh ùW »̂.-! -̂̂  - "̂  '-"l^''- "' 
; iPiacque specialmfnie la signora'Ctti^:; 
mene puratt*,' cl̂ e cantò con molta grar ; 
« ^ il Rondò ficaie della StonnórnHì^ff 
j lEgregiamente anche insignorì SfltMfflMj 
Ti^ ft;ftii¥''e.— A quest'nUirao peiA cooH'-' 
«i^liamo una mat^giore' economia d i i ' | 
laeszivO-aU ab«-poBsed't«''i' '*-• ^Jr-'"'-. 

Abbiamo rieeviilo di'Torino iB''tìtfd«*' 
stdla prima^rappreaentatione del nuova 
dramma di Oiaeosa il CÙHU Ìe<w»o'eM-
guito dalla compagnia del caV. C^are | 
Rt^ssU'ì'ì'̂ ì':-' '"̂  • '̂''' '- '• ' ""• ' l 

il Mi^rffùmnSo Ut 3ìi»iEttOoontictìft' 
qutati particolari: 

d^oiteia'.del prosentiiijj ^ ..y-;, . ,; 
. tL namsTO del; Soall Ttìrtfc tìonata-? 
tifeoiJddU» Dreaione neila relaaloas 
annuale^'' • n- •> • •.,.';!.-• • l ; 
,1 logni Socio può farsi rappresentare 
AÀ un altro Boato, anohe a meazo di 
jepjplicet lettera: • . • •*• *• •- *•' 

N««an Sooio può aiVare piùdloitt-
^iue, voti oompreao il proprio. : ^ 
a Art. XIV, XV e XVI Immutati. 

.;!f 

- • r 

^f 

• • • ^ 
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Splendido teatro; il pubblico accorse ofe© prtm* del 18*36 ciò olw» gli loocò atra cìxé ! K'-spp di mìnot calibro flono ] mnodamcnti di Catamanar» e Sannaz-1 

b | « * W T » ^ * T « ^ J * j ^ * f t i K b c i i % v ^ n t -^^.^-t^^^H^h^V^t^iA-1 # H ^ ^ lMii^fH«k4Ì4fl>4HtfV4H^V/>n£4vn^MtfUÌ ^ ^«t^-Wf^b^-l^» .* Ì i . . + V^.^-Ji P ^ ^ it^,,J^I^-A^J ^%« X* f J^t f r tBf t tMl iWiWtfW' 

j ; ìa eorte al Conte Bosso, ob«« parve 
JEgno del suo noms. 
L^ si giudica da lutti lavoro «Ita? 
ionie anperiora a tutti gU altri dal 
;ia(foBa. 
La rappresentazione lerminù cU*era 

[aBai runa. Appena ci rimana tempo 
rfasEumere in stila tdlegrafllcio la 

israta.. ; . ? i 
filMJresse crescènte eia cima a (ondo, 

lorrftS^foiil^ii'eqàinte^ applausi p^ ,8\c* 
Ulamasioni mtanimii interminabìU alÌ*BU* 
ire, ad oghr fine,d'atto. • " 
t un àuoc&eaò "vato, senza pattom-

rs, aensa riserve di sorta — e spetta 
laai intero iairautoTO., 
L'esfOJziOQQ oMolutBtnenta impari al 

ìKogio e air importanza del lavoro. 
b'Asciamo eooèziona dovuta e me ri-

Ila per la Pezzana, nobile e grande 
ittrìce.nel p^raonaggio di Sona d( Bor
ione, per CQSsre II issi e per la Lelghob 
ielle piccola parti cbe facevano Tutti 
[li allri un» compassione. 
Allestimento scaoko bellissimo. 

bella <» innumerevoie compagnia a ^ a l^rlesta non gU sarabba asoadato, 
' paroKft i' Austria rlapattaviv aual plft 

di qnal ebé ora lo i^s^età, il goveri^, 
itMlano, del qualo^ n ^ al.'ha mol 
paura... parche Io si re]?«tta deb 
EsQO li gualò'serlot << < ' -

Durante lo svolgimento dell' Inter., 
rogariono dèll'on. Oavallottt asslsiova 
alla seduta della Oamera, dalla trl-^ 
buna del̂  Corpo diplomatico, Il oontej 
Wlmpffen, ambae^atore atistro-naga 
riifó, .11 eolonaello Illpp^ addetto mi*. 
Iliaro all' ambaisel&ta, e 11, prlnolpa^ 

* • 

La Musica del SQ.mo ' ' • ' . 

feggimento fauiorio, suonerà domcnioa 
IS aprila In Pìazxa V, K. dalla ore I 
ille'2 ll2 pon?l, (t, p.) 

1. Mircia-<?«tóo ìlonam - Cap
pelli. ! 

2. Sialooia - Alfrado CappelUnt -
Carlini. 

3 Valzer - Ii(m»ml)ranx$ Liguri • 
jBrocchi, 

5. Daello- La Favorita • DonfzxotU. 
n. Mizurki - Smit»l'ct - Oittì. 
6. Duetto 0 fioaltì primo - Norma • 

Bellini. 
7 Polkn ìtrittante • Eivetta. 

Hobenlobe, prima segretario. a 
: L'oct. O&lroli area conferito prima 
éeìla soda^, col conte ^'^Impiron. 
I La Camera ha oggi compiuta la dl-i 
9cusal();̂ e ddì bilancio del mintster0| 
àeìla guerra. La SAduta anifò quasf'̂  
tutta, sciupata nello BTolglmento. ,dlf 
ordini del giorno, ohe avrebbero do
vuto esBore disctisa! ieri, ma obe veni 
nero sospesi per perder vn po'di, 
tempo. ' . l 

Domani oomlneierA la dlnQuaslonei 
dei pTogattl di legge per le nuo7ft. 
spese militari. Sono progetti dsHn mas-
alma importanza, cHi reoberanno al*̂  
l'erario peso enorme di eentinala d̂ , 
milioni in p^^recìlbl anni e ' I l discus
sione dovrebbe esserne fatta a Ĉ Amê a 
pieca. 

Invece non vi Sono a Roma 200 Jepu-i 
tati e la sinistra rivaleggia QOlU destra, 
nei dimostrare la più biasimevole ne
gligenza. Però, sé 1 deputatl^di-siuU 
stra» obe sono molti, possono esser» 
meno diligenti sensa grave danno del 
loro partito, q^Ul di destra, ohe sonof 
pochi, si rendono doppiamente colpe
voli e biasimevoli con una negllgenaa 

migliori del nostro da 100. Tratta del 
Valichi alpini, clt& 1 vari piintl ohe4o* 
vrebbero lortìQcarsi, é osserva $hej|a-
rebbe ne^ssarlo sUblUre fin d'ora t'aiti 
1 lavori, ripartendone poi resecucione 
la più anni fi necessario spendere par 
la (onìfi:azÌone delie coste 0 poco si è 
spesò fld qui; s! scelga nnà Ira 1 dlf-
fareaU p'.an! di difesa progetiaU, e di. 
pari passo prooedalsi nel mlgUóài^e' le' 
flQanxe, parelio per far grande on paese 
occorre l'equilibrio tra le f irze militari 
e le,economiche e umorali., , f,s]] 

O^tìol;! riconosco ohe qnesU rpro-
gettl rsppresoniano bìsognlideìla nostra 
difdsa ,e sono.perciò ìndlscQtiblU. A^m-
menta però che tutte le: discussioni 
fett&e fìaor|a sui provvedimenti per la 
difesa nazionale non soràrimo l'effetto 
desiderato; Parecabió opere giuditìatlì 
urgenti toronoitrassoadate, f^rse perchè 
1 fondi destinati erano Insuiflcienli Men
ziona specialmente le fortificazioni dai 
Valichi alpini e alcnnelfortezza di fron
tiera. 

tFra queste parla particolarmente di 

laro dei Birgondi ai circondario dì 
Pavia. 

{AgéHxIa $t»fmi) 

DISPACCI DI ROMA 
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I LETÌERà PARLAMENTABE,: 
T " -

< destinate alla difesa dal Bloaii les-
raini.» i 

Aotnao e HmcM propongono altri 
ordini del giorno. 

SainUBon, dopo considerazioni sopra 
le opere di dfasa delle coite ed altre 
necessarie all'ordinumento della manna 

. , . , , j. 1 mititanv«ooenna-«'divoraiost&(»Ucbe 
^ ^ . ' . i V / r . " ; ' J f r i " ! . ! ' . ? taP'^i'oono U « g o t o „ , e « , dell. 

i:Aiwmiviktraxiont italiana rise-
Bume la relasloue del Bilanoio del
l' Entrata, presentata da Ltporteiu 

HHevaol che U Giunta generale del 
Bilanolo elevò le prerislonl ^ll> Rn-
ts^tft a L.n;41S,991,547 eon aumento 
dt̂  oltrd 5 milioni In oonfrouto alle 
|W$7isÌnia del pl^lstero. 

V aTaniso di éSmpetenza del 1880 
darebbe, secondo la aiants, di 31 mi-
Honl. ..; ì:.i 

Tf^neudo conto dell'aboUsiont gra* 
dnale del meolnato e delle maggiorii 
Spese fnori Bilancio e contrapponea-
dovi le maggiori Entrate faori BUan-
'cl6, derivanti da! progottì, ohe ation-
dono 11 suffragio'della Camera, ^^':VL. 
Giunta generale calcola l'avanzo di 
eompetenza del 18S0 In L. 11,614,906. 

Lo stesso giornale dlse: v̂*«̂'*f"-- ^ 
«Sappiamo ohe In segaltoadaeett-

rato esame ordinato dal mlnlst''o delle 
Oonnse per determinare RII effetti del 

Verona e propone ui'ordine col quale: iris«atto delle Ferrorio Romane, ri-i 
(inyHa U mlniùro a provvedere qae-
• all'anno alla demolizione delle pariì 
I della pialla di Verona^ litenute su-
* perfiae, muitenendo quelle della si-
< aistra cpoittta dell' Adige^ che p5S-; 
> sono costituire un'appoggio per truppa 

I . . * t :fr 
forino iZ aprili ore Ù. 

\ Par eonseuso di tutu gii artisti, l'È-
BpoaitìOTo artistica è riuscita splendida 
;.# dflgna del Salone dì Parigi^ Kaga è 
ril^eriore a tutte quelle passate « ài-
'Bcilmente potrà esser superata ip avr 
venire. - , ^ 

Le opero è i ^ i t e fooo ÎSÒO. Provai 
èono per numero ì r,eraonte|}^ vengoi^ò' 
quiatii i Napoleanf, poi i mlm-iaì, ì 
Fiorentini, quindi i V-jnoti. Sano scar-
aisfllml gli aerati Ifli<i.̂ : . •2-&Msmj. 

tìlpalaiiè deli'Ksposé'ODe è amalN-, 
bili^imo p ^ buon guato-^ peL lusso 
degU addobbi. Le viclnanae. deii'Biipo^ 
aiiiona rammentano l bouhvarda dì 

ville a8sum.erà il port.f.,g!ìo d e 

gli es te r i , Éaftington ^aeUa 

BiT|ÈlpttONAi 24, ~ Xn^squadm 
liàllania composta di d»e fregate e ̂ 1 
tkaviHéù ìaaslò questa ra4«. 
" t o n m o , . 2f. ' Tèàchio, a lo rap-
presentasse del Senato » della Cla 
mera £arono rloerdl (tallo a&to]rit&. 
eof\\ ht^orl militari. <J ' 

N ^ 

Botteldnieo l^dschin, ffer. rtsp» 

mediabile. Vi sono trenU dopatati di. 
destra ohe non vengono mal, mal a 
Roma. E perahà non si dimettono?: 

l i ' -#1 - ' rtr**-'* 1 ^ l*^ hav 

RomOf 22 aprii*. 
L'ohor. divaliòtil non ha v 

deHré alle preghiere èhe gii faroho. 
acUrlzziite ed Iniiitetta per svolgere 
1 ma lùterrogazione lù • Presidente 
el QònsVgllò suUe vlo^nde della sna 
pa lone da Trieste. .L'^onor. Oai-

oll l a dichiarato che aftòettava l'in-
errcgazlone, sebbene la ritenesse 
apardaa, ounsideraudo come esaa-
ito î  incidente colle sue dlohlarsziont 
1 sabato aoorso. 
Il deputato di Oorteolonii espose .le 

iQeade del tu •> sfratto, esilarando 
pessQ l'assemblea col raooonto delle 

conversaalont avute col direttóre ge-
araie della poliElà la t r i é te. D» 
nel raooonto risolta oUarilasimo ot^s 

a Vienna «l disse una b'ugla^ quando 
|fll affermò all' ambasoiator^^onta, D,i,; 
iRobilaat ohe II governo centralo Iguo-
raTa'r ordine di afratto. Ma, è'chiaro 
obe 11 governo del R<} non poteva 
metter in dubbio qnella affermazlpne-
TlD goTerno non tratta cai fuozionarit 
osali, ma col mlnietrl degli altri Stati 
sarebbe nno soonvolgimento. delle 

regole del diritto Intarna^loali^ un 
slfltoma diverao. 

L'onor. Cair^ll Òisaa francamente 
ohe egli non può metterà lu."^t^bblO 
U ferità d-jlle dlablarationl del go-

erno Imperlale e non potevfi a nil,p 
vvlBo, dire diversamente. .. 
Il bAVftlIottl non propose mpslo^l, 

e senza dichiararsi soddisfUto, rlser-
frò li: imo giudizio Bulle dichiarazioni 

!*arIameiiCc| Italiano 
m Sessione XUI Legteìatnm' 
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GAMSRÀ OBI DEPUTATI 
^ ^ ' r f . ^ 

nosire forza naVaU, tanto pél personale 

rY ^ 

Seduta dai t3 aprila 
Si (a il sorteggio p^r il rinnovamento 

degli ufClti «^ e poi dìsmitonal l é l j ^ e 
straordinarie militari in 7 progoiil di 
lègge: provvista di fucili e mollhetll 
modello i870ìuiì^||jiizione delta fa^l^rica 
d'armi in Terni; artiglieria da «^pa^ 
^ a e armamento delle fortÌBc||ÌónÌ^ 
approvvigioDamenti di mobiiizzaKlone^ 
costrui^ona e sistemazione dei fabbri
cati militari ecc; provrilla^di, i |Qale« 
fiale del genio nelle fonezsaj pe | lor; 
tifi'.aziona e lavori di difesa delio Stato. 

/ IVnanf, pw dichiarando dì voipe fa
vorevolmente, deve fare alcuni illievl 
Sui detti progetti. 0 aerva che ifPieate 
spesa eransi ripartite In 4 aitici Si ora 
furono per alcuni di lati progètti .jivi^e 
in 6, e ne chiede al minifilro la f<igio-' 
ne. Esamina poi le singole proboste.' 

^Qjanto ai fiGili, poichà quelli i |̂e si 
banno e si avranno con la nuova legge 
non'bastano, con̂ eir opiBh la Coi|imis« 
alone, così dovrebba tta d'ora sta|ilir^ 
l'intiera somma da ripartirsi ià-^varf 
jtserclzl, 1 

Il nostro facile hi, sovra gli altri,:! 
vantaggi di essere pió'tegglero od avere 
piî  piceolo cartucce. Plaude all' &biial-
nistrazione della gu'^rra, ed in i,^8cie 
agli ufficiali c% presiedettero alla fib-
bricaziono di facili, 1 quali con i{rec<:bi 

del mìaìBtaro. E^li notò oh9ijl,^,fp-. pi-digqì .dettero ottimi prodotti.jSulitì;, 
IfTeroo auatro-ungarlao procede verao 
ir Uftlla con fioarsl riguardi, con mplta. 
idialiif oHura. Ciò & vero, e troppi sono 
|l fiotti ohi lo attestino a lo comprOf 

•fl.no. 
Ma bisogna rtcanoSQorechQ questi 

lAdoanza di riguardt^ verso l'Italia 
[dipenda da milta olrBùstinzi e, pri
vila di tutto, dipende dal discredito 
ohe, da quattro anni. Il governo della 
sinistra ìw^roflaociat^,, al nostro paeas 
ojo ! debolezza, leggerezza, error|, e 
Cilpe d' ogni genere e /ipeoia. S. 

Per fii-ai riapattare all'estero, dal 
l'Austria come dagli altri Stdti.f^bi-
fi.gia dar prove dlj>irlotà a non pto-
coderò dtleggororzi in legg^rèzsa còme. 
ai yrOcedada quattro annljRer essere 
rlBpflttatiJ^aile pote^yj^ estera, b|^p,. 
gna dimostrare che non si vu d?, per 
ragioni di partlt^y^^jjier conald^ira-. 

quanto pel materiale. i 
j Lamenta,, ̂ (S,. pTincIp l̂i, fra questi ai a 
U mancanza di amore costante e alcu*-
ré'disile (posa della mariaerb i^^l^ am-
miniistralori, « qonshiude dnoiidò es
sere neoeséario cha^ l'amminìsiraslene 
della marina segui sensa ossiUazioni la 
via tracciata dalvoti del'Variamento, 
o c h e chi na:ba in vista altre, obe 
stimi migHorl,^je mani^^ti prima loal-. 
mente Mio steèso Parlamento. , ^ ,M ; '̂ 

A(i9» non risponde alle questioni 
sulle coste perf^è la loro difesa p^eò 
al Mjinlstero d^lia guerra, e credè do-

vTetai Boflermate a CÌ ielle particolar
mente che rldf^ardauo la sua ammini
strazione. RisMhde bensì alle osserva 
zionrpd obbiei^òni del preopininte coii': 
tr« U.Miaister^, per IMndirizio ch'egli 
Buppbne s' int<^da seguire nelle oostrn* 
tìpm navali, y is 

t> convintp cjìe. sena ^bmdonare 
•f(il ordinamenti deliberati, convenga 
procadere pìĈ ; moderati oelia costru
zione dì navi ^^ pri^na class";, sì per 
_raglom .̂finan'|Bf(i|rìe, qiii&lo perconsisie* 
razionTmilitar^je marittime. N)Q nega 
aver aitre vol^ eapraaso opinioni noa 
iaUeramcDte favorevoli alla coitraiioria 
di navi colossi^ o almeno ad un toro 
numero esagefito, ma protesta che co-. 
Me ministro Ha retigtos lamenta bsser-
.vata'lriésjce si che le sue solldcitudini 
«: premure verfq ramatinistraxione deiia.-

, (Oarlna sono j^andi e costanti sensi 
distinzione di luoghi e di persone. Qà 
iufìaé ragione del disarm j del Duilio. 

": 'BHn, dopo<:aver per'e'ò^oìa stórU 
•léglî 8|udC l̂urjgbi \M prima di venire 

î di? datàsBfie |ìellò grosaè NivT, "vanta" 
•'fihè • U mwìnfli'ia itsliana avesse Anal
mente JipQ^pro^pamma* pimoslra poi La. 
auperidrità sotto cgaì aspetto delle 

BisliÒ ohe tale rlsoatto non porterà 
nessan aggravio al Bllanòlo dello Sta
to, e quindi la posizione finanziaria 
Tetta migliorata di circa 3 milioni 
è ì\2, ohe eransl per questo oggetto 
previsti.» 

Lo stesso giornale reca: 
<0Ì consta Inesatta la notizia, di 

alonul gioroali olroa le intenzioni del 
Ministero di domandare V eserelslo 
prorvlsoTlo del Bilancio per 3 mesi-
Crediamo invece ohe i* eserolzio sarà 
chiesto pel solo maggio, ehe è da ri
tenere sarà sumetente per dìsantevs 
il Bilancio dell'entrata, del tesoro, 
delle finanze, dellMnterso, delPagrl-
ooltura. » 

' *̂» Roma, 2 3 . 
Il Re pirte i^tanottepSCToriao par 

a^^lstere all'Insagaraelone dell'Espo* 
alclone. aocompagoato da C^li^U, Vil
la,, e dalia^^ava ossa militare. . 

(tóamì 

Parigi iGorr. delia Sera, di Milano} 
4*-* ̂ - f c . ^ * LI h i t rtTTTh Ti l ' I •'-• .n 
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l* incendio^ lo scoppio del fìtlm^, 
àel^az'e dett^ macchine a vapora 
^ ì atdbni,. i; mobili/ jio mfertTi, le t a e -
c o i t e . ' '• 1 '-'''•'••'• '•• "•• ; * ' - ' • • 

Essà'i^éicytaitfdTtfegU oggetti :stt-
desìmì oontrbi 1*. (mproduUivtm ^m." 

! t! ,,, „ •fitti^^fdd Cape, 2tì. Iporanea Gigionata dall''incendio. 
Leggiamo nel rime*: * -.^^"..r'^^, ; •cm'VktM SOCIALE .„,J 

t'Imperatrice Eugenia è partito oggi 
sulla nave Gtrman, dir«ita al Natal. 
FiQchò è Mata ai Capo Sua Maestà è 
rimai^a cai palazzo del governo, senza 
uEtt'rne altro che per asi'itere il 18 
alla mes^ nella «blesa CAÙolica. 

Sede SociatCr, mài^\izi^ '^ifi CSEbour, S 
Agente generale nella Provincia dì. 

PADOVA; sig. « a o . w f t i i f * ««SP-si 

TOH,TO COMiSSATa 
I 

, F . 

-- -ì -

• » - . - • • ^ 
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Secondo/ noUzie /da ^ ^ ^^ depu tò 
Piartetom avrebbe gjiijpigaia \»i multa 
|* r li noto affare delle càm^;ai(.. - , < 

Rimsstl vacanti I posti i!l confcaWl» 
« sotto-contabile pressi laSFoctefa iS^*;r. 
•ntraìt Italiana di mttUta a^aUìVira.^ . 
«Itmeaedenta in Pàdova, vi9n«aperl<^(,[ 
il conoorao a tutto ifel. maggio p. T - , : 

h'i stipendio pel oontabile.ò %nma( , 
a L. « 5 0 meuBlii. quello pel «otto- , 

r H 

^^•^<i^^ik^^H^^ 

Con.jc|fi. ejg}Ì,bii;icqtì<»#qw«% J^ «J»»-- .«ontabllé a L. *»© mensllL . 
Iorio,,...«'?.**, «I 'c^.F .irsXfiuti iÈ%ti\i Le domande dflbboaoesserepreSMfc-^ 

'ié»„JL *a*i,*rti,ij«^ t i i t i ^ iLiÌ!l? . !i^i*5' PuAovaf 23 aprii* ISSO-
" s l i J i a i ? - • L i DmBsioî ffi GiSNiautaft. 

di uû  ̂ Qcìale^ dello Stato nell'eau-cizia.] a 
fialle sua funzioni) > * ,.<•*?• ' ir» •« 

- ^X 

WSPACCt m\.% H9TIE 
(Agenzia Stefani) 

ODESSA, 33. » La navlgaslone 
nel maìt^ di .Asoffii avanqtte^ltbara. 

PARIGI, 23. ^ pamer*. e.JBert, 
radioslo, propone dì estendere li ser
vizio militare ai futuri uinistrl del 
culto ed ai futuri membri dell' inse-
gnamenib almeno per un anno. 

ParoMÌU membri combattono tale 
proposta, cotfts contruria al Ooncor-
dator L i Camera la dichiara di ur
genza, li progetto è rinviato ad una 
Oommleslone speoiale. 

LONDRA, 23. — Il Timss ha da. 
CAbnl Ì23 che la Divisione Stewart 
incontrò al'sud di Ghazni I l l a aprile 
,un assembramento di Tribù forti di 
circa 15,tìOO uomlnt ,, ; 

I l Mmbattimento durò un ora ed 
11 nemico fu disperso. Stew^irt entrò 
in Ghazni, 
•' Leperditainglesi furono di 17 morti 
e 115 faritl. 

LONDRA, 23. — Hartlngton avrà 
oggi un nnovQ oolloquio oon la Rs -
glna. 

li pnily isUgfaph crede che Dflf-̂  
fei'ìn,.sftr^ nominavo vloerò delle l i 
die, Ljndsdowae vioerè d'Irlanda, 
Forster ministro d* Irlanda, Adam dei 
lavori pubblici, Hifrecibsl sollicltor gè-
norUe. Brand' eontisiuerebbe presie
dere la Camera del Comuni. 

f YIOLEliSIZE.PARTK>IAN'B W 

Dp|o l'Mtà^dl, viòleri^à 'p!t|iigianaj^u^ Lezione di Scherma, iVniaeatro 
«omnlesia dalla tói^ggioraiizi |iJia%'Ca-1 CESARA^NO motte utìi auuStahUiment^ : \ : 
merjil^rapijps?, pfìat^o/il/depBtat^Af^l * loro diepogiKioiiele ore dalie ' aj*^ ' 
napartiRtaî fiodeUe, di cai oggiìptft-liatóbtH^*® ' - ^ ^ ^ ' ' u Jr^b^al^-i?^ 
nel npsirft d «rio, 8LM«cjira,chtìx%mì Ha'AiitSl :^nt ''''' ^ ^ ^'''^' 

fwafln» di; d«Blra sì AMO aocordatt ) 
dì a^ÙDeraiI w:4wrp'ar0 d«U6 sedata 
Muaicame*^^^ j ^̂  .^ :̂ ,̂̂ ,̂, ,̂̂ 5̂,̂  

Sp .la nQ^s!at,^.,veFa*;fitìoltni9 plad»^ 
alla d^ibwaKfoiis presa dalla-destra' 

anche subito per UÌÌO di viiieg^iatura, 
^domop^todi"iuattro stante;•'iinftll^,jft ...u.̂  

'.AlRn»Bo'S"VÀIiiaii«iÌbÌ«» con vi-

DISPACCI ESTERI 

^pltì ì giemaìi noii't'e^dbblicBni pre-
testano contro L'esdnstona; temporaria 
dalla Cama^iicfiUiì ieri dal presidente 
al dtìpvtaJq.,tì!OdjalIe,r.'«,)Ja\oon»kJeTan<r-
c<|me'ttQa*violaEone'deUa libertà dulia-
paróla in P^ariamenio. ' ''•'i-:^nA • 

\#M-piFFl!T|ÌS;v 

in Borgo S. Crocè al N. 21W., 6 23* 
^f*^,' 

y r 

ì -

H ' ì -

'\ \ al 1 ^ 

-.4 •itj'',-i Vi^s ^Vn-iiir'S^ u 
ifiasx. Ptam) 

Ptirfffi, 23 

• ' ^ l 1 • A I . ' - + . 

V \)r ,\a tri ' " ' • o-i^IM"i. 

putabiìcU & jtarillt secreti, <^e e 
tenuta li' glbrn'o 25 correnie a Mo^-i^' ' 
selioe preifso tiixeìl* Ufficio Municdfftl^ 

il Journal ydM^pc6a(« l̂\a un dispaccio; del segttentt latlf^Bdl : .̂ :iu *Lvt 
«Vaio da LortdHv »u^cni,è dettovclfè^ ky"ctep(:4():b.l62 8on fabbrichetìa^'i' 

- <3omu,ii€i.m J^oniieiiceì ,,vg.;r..rr ' • ' •• 
6] csiapl 12 1.0.0 can fabbrlolioi» 

Comune di :S. liUena di Kste. 

flarlingtOQ non aCci^tterà di far-nare il 
nuovo «ab:netto inglese. (idem) 

r r r t " ' " -r-W 
. > ' • . • • 

^ ^ Sarà d& leggfitru il fiaparoto aT^^eò. 
l Ì x . T r . X M l . I > I S I ^ X ^ Ì " 9 aprile :.eorr.Nv 52Kd28 p*bbli«rf» v 

«iodi poiitlohe di passimo^ penare,, l o ] 

cartufice crede, dietro le eapcneniiid 
dell'ultima guerra .di Urlante, pji^ il 
numero proposto dalla CommisBioùe sia, ^ros's'e^N^vFsl^qii^Ue'minori.'e Sió 
piccolo. Sulla fjbbnoa d'arini e Ttirnì 
l&mema mai atteso fi i ora di cbìedore 
il supplemento di lire 6000, ritardo che 
fu cau^a di aggravi a q'3«l mmls'pio, 
ch'espropî iò l'area e coatruì'ii canale* 
e di una perdita allo %!^,.dì Qjayanl* 
riaparriiio, ; che sarebbssi' avuto dalla 
fabbrica i? Terni noi cjrso^ di 8\aa^i. 

Sui maieriah da guarra èrede^àbbìa-
mo iroppf Cannoni pioooli e pochi gran
di, e de^j^pra che le 20 t|9^jMi^.,,pro-
poste di diverso calibrp,^>i hces^ero 
t^te da .d|e si dosaoro alla mlllì;ia mo
bile. Pregili il minìŝ l|fo ad iiiformare so 
^ tóatterladi campagna aìeijp compjete 
e sa s^t^che corriapondvii:^ alìoVscopo 
apnw aiwilaumenti;; "̂ ''-̂ '̂ •"• 
TD'onàijua inoltro B^ abbiasi t|£Lli can-

-,. > ^ ' • , H ' ' ^ - t t * ^ \ ^ 

perfatte. Si meraviglia perciò che'il 
miniatro sollevi dubbi sulla bomà del 
piano stftbillto è accenni a rallentarne 

ecuiioM. 
koH repUea che crede essersi i^sin-

tenuto nel tarmtni' dèlia ì^g^e. Vu}le 
ri!:aanervi e, se la- Ctmérd gii dî rà 
fondi, non esiterà a costruire altre 
grosse Navi, tt̂ ^ r̂flSt̂ fe 

OMwJoo tsìociasi all'x>pinvone del 
minisipo e p. rifletter^ il,,cp8to ed il 
temjpio IttQglùiSSimo'̂ Viehlésto dille grossa 
Navi, impedire la costnixione di altre 
minori e quindi trascurarsi la difesa 

(AgeuzisL £te£aiù) 
t. T. * ^3 

^ 

Il sconvolgi manto fi,uanriarip,„ natarale ' 
avviaiaaiito alia deboleaza 4eUft difesa 
iiasionale... •*" '.^'^ ^ 

pjàl farai, r i s p e t t o b|so5t|8, instìm-
t&&, t>Tn^ire ft quel sistema polliloo 
ohe aveva prjoacojatjl» aÙ' Italia la àlm-

pi t ia dell'Earopa,;;» cìxa aveva ÌÈC-
creaqluto la ma iufl laiuss in tutto il 
mondo. • v,.̂ ,,̂ ;-'' 

ilpavallotU ha ragiono, masi m^ta _ _. 
una mano sulla coscienzaaJriBonosca I A M W'^preaeiuriacoavtì^M*! 

f).qui còâ î êti per i;pliglléria,4aaorr, 
jezsie, qiÌM]jti se ne,<^ebboao avere per 
Idndi 'anksitamento; s^ia^^rjpr^de, 
^ e ciò iwp sia aif;venato pet^ l'ariì^ 
^8ria|dii(lposta> nĵ ^cbe quelli fibbri-
cali rispondano alio scopo. Nal 1877-
7tìr79„,si,ipdò len̂ f In questi lavori, 
forse .jpetóiè tropjjp-^wwccùjiaU'^daP 
cannone!^ iOO loalfielte^jg j , ^ ^ H ^ 
domanda;^ siaosl ^iW ' -

I rimanti par assicurarsi 

marittima. >̂ 
,_:^aì4m^4:iì^BpnfiBS 
oflservaMoni. 
• ^icottra pres^,uqiaproi|>staa(l|g-
«hè il minisii^ ^nsiemìs col' prosato 
di legge por la costruzione di N.vi di 
Il «*#i» Wesefeu 11?; 9mÉ ^à. ŝ n\ì 
tecnici, sollecitando intìnto la costru
itone 4e^S| fl^T^mBggjftfe^iIcmliir». 

Acto» dichiara^ accettarla' e Hildìni 
aaaéra ciò in'oppoeiwoqe alla le^ge, ma 
fa Caiì̂ éjfji ;jje)|di«ienq |> i p ^ ^ f e v> 

DA Sunctis prosenta la legga per le 
liti ^|M«5^weap%ldi»po»iziOini|*op«ernenti gli. jasegnantì ^^ 
rsi della sua utilità negli is0t<[m'lùperiort, -^ é ^ W ^ W I tsiS;oft 
^oavàoiffiotti Dimo-1 aeaia la legga per i'aggregazione dai . E. Gu 

Lo Stcmdard asalourache Hartington. 
dichiarò sita Regina Gladetose essere 
più capace a formare un gabinetto. 
Oredesl ohe la Regina ohlamerà Glad-

J 

Lo Standard h& da Boriino che il 
ministro delle finanse di Rumania ra
tificò la Convenzione riguardante la 
9088ion8 dalle ferrovie rumene' da 
parte di a ra «onlftti taàesoa.i 

Il Daity JVjtìWòvha da Llubona, ohe,; 
la Rt^gius dt portogalla partirà pre
sto per 1' ttaiia. '•'-'^- ^ 

PARIGI, 23. • Roqaatte, segretari 
rio dell'Amba-jolata francese j | i Qui-I 
riiial^, fu nomlaivtf? ^lolstro aî |;iiapmi 
poni'.' Il barone Vaux^ oonfiole a Ve--; 
nezla, fu nominato console a FirenB# 
in luogo di Edile uomlusto aegretarip,; 
d*jC%bft8olRt̂  di prima *olâ sd eji; &d-
d<^Hb'ì«lla ^delegazione fraaoese per la; 
Gammiaslontj do', pifenfli- H oonte Ut, 
Se3mal8qns)1^,;?ioraÌiiato'",pbl^la di 
V^nezla^^' "'''••' ' ' '" ' ' -' ,^^ 

iVor«^ pubblica U testo (fol piragettò 
KUil' fiupoata militare |d\ prokvjir^ 
Î ^Ù^ Manditi. Lai t^t^ilità delle Ei^-' 
irate di' questa Imposta calcolasi î  
ciroa 20 mlltoal di marchi. ,.. ,, ... '̂ ! 

TOAm) G|ARlBAJ«im«r~>»IUppmseq'T 
fl della'compagnia equestre ^ 

Guillaume. — Ore ÒìiX 

l^NDRA, 24. —• GladatoB» reddasi 
leraera * Windsor. Aasicurasl oh' egli' 
aéoèttò it'toàadàto di formare il ga-

BEfLG^DO„23. - Il ministra della; 
gaerraTÌ»jiiCte-nella sue dimlssioai. È 
p^bibile ohe il coloanello Ktkolla Io 
stfrroghsrà. ì ministro di Serb'a a 
Pietroburgo negoria un trattato de
finitivo di comneroio tra la Sirbìa e 
la Russia. ^ ' '' ^ ^ - ^ '•:-

ViBNNA, 23. — II governo pra-"' 
sento Alla Camera un progetto ohe mo
dificai la l e g g e - d e l l ' e s » i : Un se
guito al progetto floncsrheìite la'Xdnd-
Sturm (leva In maaja). 

acc|e|tò il mandato di formare il 

..fl̂ rpqFt̂ fo".: 
glib 'dì caaoeiUare dallo BO^O^ 
ohiera." È pr&babilQ ¥ffg éfan^ 

provinola dal proprieCarlo latitato 
^ e g U E s p o s | f j : . ^ „ , ^ ; , , , , 3 ^ 0 , , j 
•4 
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,^ Mv<& ) ^ 

garmntìfe^ 

infrazioni 

incendi 
^Bi«po»4tf ti 8dmpr6 assortito la initm 
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vi 

à 

' w -^^^k'itM^^ttiaa^a^i •^**«i«fri^n-

• ̂ Krtrariona del regio lo t to ^ < N : 
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Rimedio sii 

alieVàMonè del 
Oomodisètma 
pgn^bdttlglii 

ùTsPtinKA\JO tm^mA, 
CHIMICO FARMACISTA DI VICENZA 
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t6ii.dpi^ Prad^ute anche vlagglundo. 
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ooh'l«tW!dba ©onta «i. » . e" "per « H e ù r a T ordinasi» 

Vendesi iu Pftdova dal farmanis^.fc; Cowm^u^^àhisxzà à$m m-U 
principali JarMaoif del iHeguo; 1 21«. 
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si ricevono esoium f̂tbaeate pr«3«Q 
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DEI PKOPRI FONDI 
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MALATTIE m,u 60L&> oKtu VOCE E miu 
ASTIGLlEorDETHAN 

AL SALE Ot e£f?n<OUEr 
MBDA,aX<rK AtL' ESI'OSIKIONI DI LONURA, PAR[ai, PORTO. 

Raccomamlali* COHITI> il ma i l di gola, an|f ina, outlnslojil di VOGO, a lcoroi iont della 
ŝo^ îfli, Irrl toxiiml causa ta dei tobucoo, fiUntU p^rniziofll dol uiorourlo, o a^tìfiiiil' 

E9onlD ai Sip[non Magis t ra t i , P red ica to r i , Profoasori o d e n t a n t i , per facihUro I'OKIIB-

VElAnVXB e U P O L V E n E D E M T i m i C E ili D E T 0 A N <Ofin prf îìuifl p*r la oora 
quotlilEfina del la bocca. •> rOPIA.TO (jiusmì DENTlFRtCE d i DBTIIAN por rlnfor-

Adh. Q C T H A N I fimaetaUiraa ds Etm^nr^ 10, i PAriitU D ÎIV prlnr:JtraM fimncfe doli' lUÌU^ 

NOTIZIE DI BOKSA 
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lOd 35 lOd 3& 
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440 76 439 26 

Heiìdita italiana 
Oro : 
I-ODdra tre mesi 
Francia 
ipì^slito NazicmaJe 
Amaà Repìa Tabacchi 952 16 -— 
Bancft Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbligazioni meridion. S'O 
Banchi ioscana 
Credito uiobilìare 
«awca generale 
HeiidHa italiana 

Eeuiiìta francese 3 oiO 

SPrtìstìto tr&nce^e 5 oiO 
Kendita itaUsna 5 Q\Q 
Sanca di Francia 

VALOKl DIVERSI 
fe r rov ie lomb--Tonete ^ 
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22 
83 40 

118 87 
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F e r r o t l e romUne 
Obblfgazioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Hendìta' austriaca 
Cambio su Londra 
<7an[ibio sqir Italia 
Consolidati inglesi ̂  

T i e n i l i » 
l^obilìare 
S'errovie austriacbo 
S a n c a Nazionafe 
39apoloo&i d 'o ro 
Cambio 3u Londra 
CasaMo BÌI Paiigi 
Heudita austr. argento 

:F In carta 
» , in oro 

Conf la to inglese 
Kendìta italiana 
l-ombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiziano 
Epagcyolo 

S«rl iuo 
Mobiliare 
Lombarde 
Austrìache 
^^nd ì t a Italiana 
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25 28 
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35 50 
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274 90 276 20 
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CERI FCAJO MEDICO 
At Signor D. J. Q. POPP, 

UT- demìBtft di cone Ib TIENNÀ., 

Circondarlo I, Bognergassei K. 2 
Come medico di più di 30i 0 operai 

ito Sem|)re ordinata la sua 

Eli *&t.^: ^ 

9 48 9 4B 
H 9 05 119 10 

41 15 
74 SO 

per la bpcGA 
Wk^l rlSaf«»atueni<> d e l l o ^^xk 
9:iv«, p e i dcfiAI «riBiQSfll, | i c r 
T a l i t o c a t t i v o ^ p e r l o s c o r -
ìbttitov e l e mvt ta lkra i iv p l t v l -
tame^ «<i I to nemp^c «>ft«caui9 
i fuleliorft rl«iul|«t|, ^ 

Taccio usò gih da f O « u n i tutti i 
giorni delWsua A c q u a AnmlcrSv m 
p e r l a b o c r u , € raccomando calda-
niente qufsVacm^a a tuUi. 
* D, WOLKj Bi?:hicocHmcaGO 
' Tnennbio dtì Coìlegio raedìco di 

fabbrica e della farmacia privile-
*' - giala Ferdinandea àei Nord. 
^ JTioridsdor f presso ymì^ìiA, ^ _ 
:̂ : ;̂  . 17 Maggio 1878 
' DepOHifì: in PADOVA, alle tìrmacie 

Cornelio, Roberti, Àrrigoni, Bernardi 
DureF'Bacchetti e Git^eppe MeraU pvo-
rijniiei*e, via Gallo, ~ lerrara: Navarra 
*—Centda; Marchetti —Treviso: Bindoni, 
Fraudila e ZaneUi — Vicenza: Valeri e 
Frìeiicro — Venezia: Botner/iampironi^ 
>Cavio]a, PoncJ, Agenzia Longega — Hi-
rsno: Rebevi*--'Kovlgo; fiifiga —Cbiog' 
già: Rcst^ghia -» Bassaco; A. Comin 
jtofùmiwe. . 1-191 | 
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-i attivalo U 9 Febbraio 1880 _ j 
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F^bbU^moiu d^lia Tipografif^ «dii S%eehatio 

HCUETTIKO COMKEKCIALB 
k -

T t s x i u , 33. KfDdltiHiiI. goa. d» 1 
Ivgllo 1880 89.85 89.95. 

M. 1 ' gMmaio 92.— 92 10 
I SO f n s t M 21.90 21.92. 

M3USI0, 93. Rendita it. 92 02 93.05. 
I 20 franeW 21.88 

Bttt. Attutì angustisi}. 
érawi. MolU afl^r), ma qualelie 

rlÌMiuo, 
2}6a». S2. 30tt Meroato molto esl-

:]&o, e tendeEJCft alla debolezza. 

. SI PADOVA 
r 

24 aprii* 1880 
A mezzodì toro di Padova. 

Tempo med^ di Padova o. 11 w.57s.59 
Ttm^o medio tHBoma o. 12 m. 0 s. Sfì 

tsegait*alì'altaxsia ditn. 17 dalsuolof 
di m, 10.7 da' liv9llo medio dei mar* 

«o«UK«aia ì& t AtH - » i a - l f 
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